www.robertomigno.it – Consigliere Comunale                                                                                                   Capo Gruppo  Forza Italia Greve in Chianti

Al Presidente del Consiglio  Comunale                                                                                                                           alla Segretaria Generale                                                                                                                                                   al Sindaco                                                                                                                                                                       Palazzo Comunale

e, p.c. a Sua Eccellenza                                                                                                                                                    Il Prefetto di Firenze

Sua Sede   
                                                                                                                                                                                  Rif. 31/2008/RM   10/03/2008
Oggetto: richiesta annullamento convocazione Consiglio Comunale                                                         del 12 marzo 2008, per difetto di notifica. 
Con la presente nota, si informa che a tutt’oggi, la mia collega di partito Dott.ssa Laura Bavecchi Chellini, non ha ricevuto idonea convocazione, in forma cartacea, per il Consiglio Comunale di domani 12 marzo 2008, più volte rimandato e conseguentemente, non sarà presente.

Il sottoscritto consigliere, può invece dimostrare di aver ricevuto, sia per e- mail, sia a mezzo fax, la predetta convocazione, ma priva della firma  autografa del Presidente del Consiglio Comunale.            La mancanza della sottoscrizione del documento renderebbe, a mio parere, annullabile,  anche la mia convocazione, arrivata nei tempi e nei modi consentiti.

Ciò anche se l’art. 25 del Regolamento Comunale, recita testuali parole: “ L’eventuale ritardata consegna dell’avviso di convocazione, si ritiene sanata, qualora il consigliere interessato partecipi alla riunione del Consiglio al quale era stato invitato” ( avviso di convocazione che si intende comunque arrivato e regolarmente sottoscritto).

Per dovere istituzionale, mi recherò comunque in Consiglio all’orario stabilito, facendo verbalizzare la mia richiesta di annullamento per la omessa notifica alla collega che, in denegata ipotesi, invierò successivamente alle  competenti Sedi Istituzionali .
Questo modo  sciatto ed improvvisato di lavorare, con continui ed ingiustificati cambi di programma, oltre a provocare errori, rende evidente a tutti la crisi di questa Amministrazione, che danneggia in primo luogo le Istituzioni e conseguentemente tutti i Cittadini grevigiani.   
Distinti Saluti   

Roberto Migno

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

